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Il progetto aveva l’obiettivo generale di migliorare la sostenibilità sociale dell’allevamento suinicolo 
dell’Emilia Romagna fornendo strumenti oggettivi di valutazione della sostenibilità ambientale. Soprattutto 

in alcune zone delle province di Modena e Reggio Emilia l’alta concentrazione di animali ha contribuito a 
rendere critica la qualità dell’aria e delle acque; ciò ha determinato una drammatica riduzione dell’attività di 
allevamento tradizionale di queste aree agricole. Tale attività è alla base delle produzioni salumiere di 

eccellenza proprie dell’Emilia-Romagna e può essere recuperata e resa sostenibile con una sempre migliore 

conoscenza dei flussi di nutrienti, principalmente azoto, della filiera. La dimensione degli allevamenti presenti 

nelle 2 province spesso li sottopone all’autorizzazione integrata ambientale (AIA), quindi all’adozione di 
migliori tecniche disponibili (BAT) al fine di contenere le emissioni di gas in atmosfera (NH3 e CH4). Tra le BAT 

di comprovata efficacia c’è la razionale gestione dell’alimentazione proteica degli animali, utile a ridurre le 
escrezioni di azoto, quindi anche il potenziale emissivo in termini di ammoniaca, precursore di PM10, e 

protossido di azoto, tra i principali gas climalteranti. Inoltre, una più precisa conoscenza dei flussi ed una 

riduzione dell’escrezione di azoto consentono di produrre piani di utilizzazione agronomica meno onerosi per 

gli allevatori oltre che meno impattanti sull’ambiente.  

 

Bilancio dell’azoto 

Il metodo del bilancio per quantificare le escrezioni dell’azoto è stato indicato dalla Commissione Europea 
già nel 1999 (ERM/AB –DLO, 1999), è stato poi consolidato e adottato anche dalla normativa nazionale e 

regionale in applicazione della Direttiva Nitrati; quindi questo Piano non deve individuare gli elementi del 

calcolo, noti, ma facilitarne la realizzazione.  L'azoto (N) escreto è la differenza tra azoto in entrata (come N 

presente negli animali acquistati e come alimenti) e azoto in uscita (come animali). Il contenuto in azoto per 

kg di peso vivo degli animali è stato determinato in precedenti ricerche (Opuscolo CRPA 3/2007 ed 

aggiornamento nel progetto Life 2009 AQUA). 

Per ottenere questi risultati sono da tenere in considerazione i seguenti fattori: 

1. peso e numero degli animali a inizio ciclo 

2. peso e numero degli animali in entrata 

3. peso e numero degli animali in uscita sia che si tratti di animali commerciabili (animali da vita o 

destinati alla macellazione) sia che si tratti di carcasse o invogli fetali destinati ad altre 

trasformazioni); 

4. peso e numero degli animali a fine ciclo (ad esempio un anno solare o un ciclo di ingrasso di 6-7 mesi); 

5. peso e composizione degli alimenti usati: mangimi (completi, complementari e nuclei) e semplici 

(materie prime). 

L’azoto escreto sarà dunque dato dalla seguente formula:  

Azoto escreto = N mangime (5) - N saldo inventario (4-1) + (N animali in entrata (2) – N animali in uscita (3)).  

In base agli stessi fattori può essere calcolata la resa dell’azoto, cioè la percentuale di azoto somministrato 

con gli alimenti che si è fissata in chilogrammi di accrescimento dell’animale: 

Resa dell’azoto= (N animali in uscita (3) – N animali in entrata (2) + N saldo inventario (1-4)) / N mangime 

(5) x 100 

L’azoto escreto è la base su cui calcolare sia le emissioni in atmosfera, sia le superfici agricole necessarie per 

ottimizzare l’utilizzazione agronomica delle deiezioni. 

La resa dell’azoto è un indice dell’efficienza globale dell’allevamento; in quanto tale è facilmente 

comprensibile da parte degli allevatori, che sono abituati a ragionare in termini di “resa del mangime” (kg di 
accrescimento corporeo/kg di mangime*100), e, applicato ad allevamenti con caratteristiche costruttive e 

gestionali simili, può aiutare a comprendere se ed in quali fasi è opportuno intervenire per migliorare le 

prestazioni produttive e ridurre l’impatto ambientale. 
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Il perno fondamentale del calcolo del bilancio dell’azoto è la stima dell’azoto introdotto sotto forma di 
alimento. Per questo era importante stabilire prima di tutto sulla base di quali elementi condurre questa 

stima. La legislazione europea relativa agli alimenti per animali è costituita dal REGOLAMENTO (CE) N. 

767/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 13 luglio 2009 e dal REGOLAMENTO (UE) 

2017/2279 DELLA COMMISSIONE dell'11 dicembre 2017 che ne modifica in parte gli allegati. Ogni alimento 

per gli animali deve essere accompagnato da un cartellino recante la declaratoria degli elementi nutritivi in 

esso contenuti, declaratoria più o meno complessa a seconda del tipo di alimento (per le materie prime è più 

semplice che per gli alimenti completi). I citati regolamenti prevedono anche, in caso di analisi di verifica, una 

tolleranza per le differenze riscontrate fra analisi e tenore dichiarato. 

Nel primo anno del progetto dunque, sono state analizzate tutte le partite di tutti gli alimenti introdotti negli 

allevamenti partecipanti al progetto, relativamente ai mangimi semplici (materie prime) ai mangimi 

complementari (nuclei) ed ai mangimi completi, ed è stata eseguita una campionatura a cadenza quindicinale 

per i sottoprodotti lattei (siero, latticello, screma) introdotti in allevamento quotidianamente. 

Di tutti sono state registrate le quantità; come pure sono stati registrati tutti i movimenti in entrata ed in 

uscita degli animali, comprendendo negli animali in uscita anche gli animali morti e le placente. Poiché sia gli 

uni che le altre devono venire conferite a ditte incaricate della trasformazione, si tratta comunque di azoto 

in uscita dall’allevamento e quindi da computare nel bilancio. 
Successivamente è stato confrontata la superficie agricola necessaria per l’utilizzazione 
agronomica dei liquami, utilizzando da un lato il dato di azoto escreto da bilancio e quello di azoto 

escreto calcolato in base al peso vivo mediamente presente come previsto dal DM 7 aprile 2006 e 

dal Programma di Azione Regionale -Reg.3 del 15/12/17 (PAR). 

Infatti, è prevista la possibilità che le aziende calcolino una propria escrezione dell’azoto qualora ritengano 
che quella calcolata in base ai parametri di peso vivo eccedano quelle reali dell’allevamento.  

Si riportano di seguito le attività del primo e secondo anno e i risultati relativi, per ogni azienda coinvolta nel 

progetto. 

 

PARTNER SOCIETÀ AGRICOLA QUERCIA ROSSA DI FRANCESCHINI - CORREGGIO (RE) 

L’azienda ha messo a disposizione i dati relativi: 

- allevamento da riproduzione costituito da circa 420 scrofe e relativi suinetti fino al peso di 8 kg; 

- un sito 2 dove i suinetti vengono allevati da 8 a 30 kg per bande di circa 450 animali contemporanei, 

cioè facendo il tutto pieno-tutto vuoto; 

- un allevamento da ingrasso da circa 1200 posti. 

Riproduzione 

Nel primo anno del progetto sono stati raccolti ed analizzati 158 campioni fra materie prime, mangimi 

complementari e mangimi completi, registrata la consistenza iniziale dell’allevamento, i movimenti in entrata 
(costituiti da giovani riproduttori) i movimenti in uscita, costituiti prevalentemente da suinetti di circa 8 kg di 

peso vivo, ma anche di riproduttori a fine carriera, riproduttori e suinetti deceduti e suinetti nati morti e 

placente. Preme precisare che le placente ed i suinetti nati morti o deceduti nei primi tre giorni di vita sono 

stati raccolti in secchi e considerati alla stregua di suinetti. Infatti, questo materiale organico deve essere 

smaltito allo stesso modo dei suini deceduti e costituisce pertanto azoto in uscita dall’allevamento. Nel 

secondo anno sono stati raccolti 153 campioni di alimenti e registrati tutti i movimenti di animali come 

nell’anno precedente. 

In tabella 1 è riportato il confronto fra il bilancio dell’azoto ottenuto con l’analisi degli alimenti e quello 
ottenuto dai dati riportato nel cartellino. 
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Le differenze risultano limitate, ed in particolare la differenza di contenuto proteico medio dell’intera dieta 
risulta del 3,59%, ben al di sotto delle tolleranze previste dal REG 2279 del 2017 citato in precedenza. Dunque, 

la differenza di azoto escreto è del 4% e di conseguenza la superficie per l’utilizzazione agronomica delle 
deiezioni è del 4,5%. In sostanza in questo caso non si giustificano piano di campionamento ed analisi degli 

alimenti ai fini di ottenere una stima accettabile dell’azoto escreto.  

Tabella 1 Az. Franceschini – Riproduttori - Stima dell’azoto escreto e delle superfici necessarie per 
l’utilizzazione agronomica 

 ANALISI  CARTELLINO  

Azoto contenuto in: kg % kg % 

Mangime utilizzato  11793  11384  

 Animali in uscita  2512  2512  

Animali in entrata 128  128  

Saldo inventario -87  -87  

     

Azoto escreto 9495 100 9086 96 

Resa dell'azoto 19  20  

N al campo (72%) 6836  6542  

Ha necessari 40,2  38,5 4,50 

Proteine nel mangime % 16,44  15,87 3,59 

     

Peso vivo mediamente presente t.   78,3  

Ha necessari   46,5 120,8 

 

Molto interessante è il confronto fra superficie necessaria per l’utilizzazione agronomica utilizzando il bilancio 
(calcolato sul cartellino) oppure il peso vivo secondo il PAR. Risulta che utilizzando il peso vivo la superficie 

necessaria è superiore di circa il 20% rispetto all’utilizzazione del bilancio. Questo perché il PAR considera 
una quantità di azoto al campo di 101 kg/t. di peso vivo mediamente presente sia per i riproduttori che per i 

suinetti da 8 a 30 kg.  Questa semplificazione comporta una sovrastima dell’0azoto escreto dalle scrofe ed 
una sottostima di quello escreto dai suinetti, come risulterà evidente nei risultati relativi ai suinetti. E’ 
evidente infatti che i suinetti, in rapporto al loro peso vivo, ingeriscono e quindi eliminano una quantità di 

azoto molto maggiore rispetto alle scrofe, pur essendo la loro resa dell’azoto molto migliore. 

Nel secondo anno il bilancio è risultato molto simile a quello del primo anno, con un aumento della superficie  

Tabella 2 Az. Franceschini – Riproduttori -   
I ANNO II ANNO 

Proteina media del mangime % 15,9 15,9 

Scrofe n 420 420 

Suinetti prodotti n 8220 7947 

Peso medio in uscita  kg 8,2 7,8 

ICA (Indice di conversione alimenti) 
 

4,95 5,2 

Resa mangime  % 20,2 19,2 

Resa dell’azoto % 20,2 20,3 

Azoto escreto  kg 9086 8598 

Azoto esportato da suinetti nati morti e placente (su azoto totale in uscita) % 5,3 5,0 

Azoto esportato da altri morti (su azoto totale in uscita) % 8,1 9,2 

Ha necessari da bilancio  
 

38,5 36,40 
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Peso vivo mediamente presente  t 78,3 77,3 

Ha necessari da PAR 
 

46,5 45,9 

Aumento superficie da PAR % 20,8 26,1 

 

Necessaria di circa il 26%.  E’ interessante notare che l’azoto esportato sotto forma di placente e suinetti 
morti nei primi tre giorni di vita è circa il 5% dell’azoto totale fissato e quello esportato sotto forma di animali 
deceduti (suinetti + scrofe) è di circa l’8%. Complessivamente il 13-14% dell’azoto fissato nell’allevamento da 
riproduzione lo è sotto forma di animali non commercializzati. Questo dato è dunque da ritenere utile per la 

formulazione di una stima corretta dell’azoto escreto. 

Suinetti da 8 a 30 kg 

Nel primo anno del progetto sono stati raccolti ed analizzati 34 campioni tutti di mangimi completi e sono 

stati raccolti i dati di sei cicli di accrescimento dei suinetti. Nel secondo anno sono stati raccolti ed analizzati 

45 campioni di mangime completo e registrati i dati di sette cicli di accrescimento.  

In tabella 3 sono riportati i risultati del bilancio. 

Tabella 3 Az. Franceschini – Suinetti    
I 

ANNO 

I  

ANNO 

Variazione 

percentuale 

 II 

ANNO 

II ANNO Variazione 

percentuale 

  analisi cartellino   analisi cartellino  

Proteina media del mangime % 17.16 16.36 105  17.31 16.9 102 

Incremento giornaliero g 457 457   472 472  

Capi n 2792 2792   3273 3273  

Peso medio in entrata  kg 11.2 11.2   10.9 10.9  

Peso medio in uscita kg 33.7 33.7   36.1 36.1  

ICA  1.91 1.91   2.01 2.01  

Resa mangime  % 52.23 52.23   49.7 49.7  

Resa dell’azoto % 51.4 53.9   48.4 49.6  

Azoto escreto  kg 1604 1449 111  2372 2262 105 

Azoto escreto/capo venduto kg  0.54    0.73  

Azoto escreto/capo allevato  kg  0.52    0.69  

Ha necessari da bilancio  
 

 7.0    8.8  

Peso vivo mediamente 

presente  

t  9.7    10.9  

Ha necessari da PAR 
 

 5.8 83   6.5 74 

Nel primo anno di progetto il contenuto proteico medio è risultato del 5% superiore al dato desunto dal 

cartellino, questo ha determinato un aumento dell’azoto escreto dell’11%. Benché il dato analitico rientrasse 

nella tolleranza sopra riportata, si è deciso di analizzare tutti i campioni di mangime della seconda annualità 

per verificare il dato. Nella seconda annualità la differenza si è ridotta al 2% e di conseguenza la differenza di 

azoto escreto si è ridotta al 5%, dato paragonabile a quello delle scrofe e, come si vedrà in seguito, a quello 

degli animali in accrescimento ingrasso. Questo conferma che è possibile stimare l’azoto in entrata sotto 

forma di mangime basandosi sul cartellino. Per quanto riguarda la superficie necessaria per l’utilizzazione 
agronomica, gli ettari necessari da bilancio e il peso vivo mediamente presente sono stati calcolati su base 

annua; poiché i cicli di allevamento hanno una durata di circa 2 mesi, ma piuttosto variabili, si è deciso di 

procedere per cicli completi (sei il primo anno e sette il secondo) rapportando poi i risultati su base anno. La 

superficie necessaria da PAR è risultata nei due anni inferiore rispettivamente del 17% e del 26% rispetto a 

quella necessaria da bilancio.  Dunque, all’opposto di quanto avviene per le scrofe, stimando la superficie 



STRUMENTI DI AUTOCONTROLLO DEL BILANCIO DELL’AZOTO PER L’APPLICAZIONE 
DELLE BAT IN SUINICOLTURA - BATtAIA 

Relazione sull’attività svolta da CREA ZA Sede di Modena e Fondazione CRPA Studi Ricerche 

_____________________________________________________________________ 

5 

 

necessaria con il bilancio dell’azoto, questa risulta superiore rispetto alla stima in base al peso vivo, 
confermando che la semplificazione di considerare la medesima escrezione per tonnellata di peso vivo delle 

scrofe e dei suinetti, porta ad una sottostima dell’escrezione di questi ultimi e ad una sovrastima 

dell’escrezione delle scrofe 

Suini in accrescimento ingrasso. 

Nel primo anno sono stati raccolti ed analizzati 179 campioni di alimenti secchi fra mangimi completi, 

mangimi complementari e materie prime oltre a 17 campioni di siero liquido. Nel secondo anno sono stati 

raccolti 144 campioni di mangimi e 13 campioni di siero. Nel primo anno il bilancio dell’azoto è stato calcolato 
sia in base all’analisi di tutti i campioni raccolti, sia utilizzando il cartellino per mangimi completi e 
complementari, e dati tabulati (INRA 2002) per i le materie prime. 

La comparazione fra i due bilanci è riportata nella tabella 4 

Tabella 4 Az. Franceschini – Grassi – Primo anno - Stima dell’azoto escreto e delle superfici necessarie per 
l’utilizzazione agronomica 

 ANALISI  CARTELLINO  

Azoto contenuto in: kg % kg % 

Mangime utilizzato  28.435  28.247  

 Animali in uscita  6.235  6.235  

Animali in entrata 2.495  2.495  

Saldo inventario 4.122  4.122  

     

Azoto escreto 20573 100 20385 99 

Resa dell'azoto 27,65  27,83  

N al campo (72%) 14812  14677  

Ha necessari 87  86  

Proteine nel mangime % 14,24  14,14 0,7 

     

Peso vivo mediamente presente t.   113  

Ha necessari   73 85 

 

La differenza fra contenuto proteico analizzato e desunto dal cartellino è talmente ridotta (0,7%) che non ha 

alcuna influenza sul bilancio, mentre il calcolo delle superfici necessarie per l’utilizzazione agronomica risulta 

più vantaggioso con il metodo del peso vivo mediamente presente. Nel secondo anno  il bilancio è stato 

calcolato in base al cartellino. I risultati sono molto simili a quelli del primo anno: protidi grezzi del mangime 

13,84%, resa dell’azoto 27,1, ettari necessari 84 vs 79 calcolati in base al peso vivo mediamente presente (-

6%). 

La struttura di accrescimento ingrasso nella quale è stato calcolato il bilancio, fa parte di una serie di strutture 

in cui vengono ingrassati i capi prodotti. Pertanto, sia l’introduzione dei capi da ristallo che la vendita dei suini 

grassi non avviene con continuità, ma ci sono lunghi periodi senza movimenti e periodi nei quali animali non 

pronti per la macellazione vengono spostati da un allevamento all’altro; circa il 20% degli animali in uscita è 

costituito da magroni del peso medio di 38 kg. Per questo motivo alcuni i dati tecnici di allevamento 

(accrescimento ed indice di conversione alimenti) e l’azoto escreto per capo allevato non possono essere 
paragonati a quelli degli altri allevamenti da ingrasso.  
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PARTNER AZIENDA AGRICOLA CASOLI GIANLUCA - S. MARTINO IN RIO (RE) 

E’ un allevamento da ingrasso a ciclo continuo della consistenza di circa 1200 posti. Utilizza materie prime 

(mais, orzo, crusca, frumento), mangimi complementari e sottoprodotti lattei (siero da produzione di 

fiordilatte e latticello). Nel primo anno sono stati raccolti ed analizzati 59 campioni di mangimi secchi e 45 

campioni di siero e latticello. Nel secondo anno sono stati raccolti 59 campioni di mangimi secchi e raccolti 

ed analizzati 21 campioni di siero e 20 di latticello e il bilancio è stato calcolato con i valori dichiarati nel 

cartellino per i mangimi completi, i dati tabulati per le materie prime e quelli analitici dei sottoprodotti lattei. 

Il bilancio è stato calcolato sia sulla base dell’analisi di tutti i campioni, sia sul cartellino per i mangimi 
complementari e i dati tabulati per le materie prime, sempre utilizzando il dato analitico per i sottoprodotti 

lattei. 

I risultati sono riportati in tabella 5 

Tabella 5 Az. Casoli – Primo anno - Stima dell’azoto escreto e delle superfici necessarie per l’utilizzazione 
agronomica 

 ANALISI  CARTELLINO  

Azoto contenuto in: kg % kg % 

Mangime utilizzato (*) 23.580  24.236  

 Animali in uscita (*) 9501  9501  

Animali in entrata (*) 1779  1779  

Saldo inventario (*) -403  -403  

     

Azoto escreto (rapportato a 12 mesi) 14.707 100 15.616 106,2 

Resa dell'azoto 31,5  30,2  

N al campo (72%) 10.589  11.244  

Ha necessari 62  66 106,5 

Proteine nel mangime % 13,5  14,1 104,4 

     

Peso vivo mediamente presente t.   128  

Ha necessari   93 141 

(*) per consentire una stima più precisa delle giacenze di alimenti a fine ciclo il bilancio del primo ciclo è stato 

calcolato su tredici mesi e rapportato a 12/13 per quanto riguarda l’azoto escreto ed i calcoli che ne 
discendono.  

In questo caso, contrariamente a quanto rilevato per i suinetti, il dato analitico è inferiore a quello di 

cartellino. In particolare, alcune forniture di mangime complementare mostrano un dato analitico al di fuori 

delle tolleranze ammesse, che per i mangimi al di sopra del 24% di protidi grezzi sono di tre punti percentuali. 

Questo dato è senza dubbio di interesse per l’allevatore, per i rapporti commerciali con i suoi fornitori, ma ai 

fini del calcolo del bilancio è relativamente poco importante, in quanto i mangimi complementari 

costituiscono solo una parte degli alimenti, e le differenze che indicono si smorzano sommandosi alle materie 

prime ed ai sottoprodotti lattei. Infatti, la differenza di contenuto proteico nelle due modalità di calcolo è del 

6%, contro una tolleranza del 12,5% per i mangimi (in questo caso la dieta completa) dall’8% al 24% di protidi 
grezzi. Dunque, anche in questo caso il calcolo del bilancio utilizzando i dati del cartellino per i mangimi e 

tabulati per le materie prime, uniti alle analisi periodiche sui sottoprodotti lattei, forniscono una stima 

accettabile dell’azoto escreto. 

Il confronto fra ettari necessari con il metodo di bilancio e quello in base al peso vivo mediamente presente 

è nettamente a sfavore del secondo che stima una superficie necessaria all’utilizzazione agronomica del 40% 

superiore. 
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Questo può essere spiegato in base ai dati riportati nella tabella 6, dove sono anche confrontati i risultati del 

due anni di bilancio. 

Tabella 6 – Azienda Casoli   
I ANNO II ANNO 

Proteina media del mangime (compresi i lattei rapportati a 87% s. s.) % 14,1 14,1 

Mangime capo/giorno (compresi i lattei rapportati a 87% s. s.) kg 2,3 2,4 

Accrescimento medio giornaliero g 660 670 

Peso medio in entrata kg 32,5 35,5 

Peso medio in uscita  kg 178,6 183,1 

ICA 
 

3,43 3,51 

Resa mangime  % 29,1 28,5 

Resa dell’azoto % 30,2 29,7 

Azoto escreto per capo venduto kg 8,0 8,3 

Azoto escreto per capo allevato (compresi i morti) kg 7,6 8,0 

Ha necessari da bilancio  
 

66 71 

Peso vivo mediamente presente  t 128,2 147 

Ha necessari da PAR 
 

93 95 

Aumento superficie da PAR % 40,6 31,0 

 

Il tenore proteico è attorno al 14%, l’indice di conversione degli alimenti è buono (3,4-3,5) e la resa dell’azoto 
è attorno al 30%, nonostante un peso di uscita piuttosto elevato. Quest’ultimo elemento determina un alto 
peso vivo mediamente presente in allevamento e di conseguenza la necessità di molto più terreno per 

l’utilizzazione agronomica se si calcola l’azoto escreto sulla base di questo parametro. 
Nel secondo anno di bilancio, i dati sono stati implementati nel file excel preparato dal CRPA direttamente 

dall’allevatore, che, dopo una breve seduta di istruzione è stato in grado si immettere i dati autonomamente. 
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PARTNER CIGOGNINI MASSIMO – MODENA 

Gestisce un allevamento da ingrasso a ciclo continuo con una capienza di circa 1900 capi. La struttura è 

contigua ad uno stabilimento per la lavorazione del siero, per cui l’allevatore ha ampia disponibilità di 
“screma”, un sottoprodotto del siero povero in sostanza secca, ma ricco in protidi grezzi e di siero che viene 
destinato all’uso zootecnico quando non sia idoneo alla lavorazione. L’allevamento usa mangimi completi, 
che vengono acquistati con frequenza; per questo motivo è stato possibile far combaciare i cicli con inizio e 

fine anno, a motivo del fatto che le scorte di mangime erano ridotte e quindi ben stimabili. Nel primo anno 

di prova sono stati raccolti ed analizzati 136 campioni di mangime completo, 23 di screma e 16 di siero. Nel 

secondo anno sono stati raccolti 127 campioni di mangimi completi, e raccolti ed analizzati 24 campioni di 

screma e 13 campioni di siero. 

Nel primo anno il bilancio è stato calcolato sia in base ai dati analitici che in base ai cartellini dei mangimi ed 

alle analisi dei sottoprodotti lattei. 

I risultati sono riportati nella tabella 7. Con i due tipi di stima i risultati sono praticamente sovrapponibile, 

con differenze sia per l’azoto escreto che per il titolo proteico. Nonostante la buona resa dell’azoto, superiore 
al 30%, ed i buoni parametri zootecnici (accrescimento e resa del mangime Tab. 8) l’alto titolo proteico 

(15,5%) fa sì che la superficie necessaria per l’utilizzazione agronomica sia minore del 5% con il peso vivo 

mediamente presente rispetto al bilancio.  

 

Tabella 7 Allevamento Cigognini – Primo anno - Stima dell’azoto escreto e delle superfici necessarie per 
l’utilizzazione agronomica 

 ANALISI  CARTELLINO  

Azoto contenuto in: kg % kg % 

Mangime utilizzato  38.141  38.208  

 Animali in uscita  16.001  16.001  

Animali in entrata  3.270  3.270  

Saldo inventario  -1.061  -1.061  

     

Azoto escreto  26.471 100 26.537 100,3 

Resa dell'azoto 30,60  30,55  

N al campo (72%) 19.059  19.107  

Ha necessari 112  112,4 100,4 

Proteine nel mangime % 15,48  15,51 100,2 

     

Peso vivo mediamente presente t.   164,6  

Ha necessari   106,5 95 

 

Nel secondo anno il bilancio dell’azoto è stato calcolato utilizzando il titolo proteico dichiarato nel cartellino 

per i mangimi e il risultato analitico per i sottoprodotti lattei.  I risultati sono riportati nella tabella 8 

Nel secondo anno l’allevatore ha compilato autonomamente il file excel preparato dal CRPA senza incontrare 
alcun nessun problema, e ha deciso di ridurre il titolo proteico della dieta, attraverso una riduzione del titolo 

proteico dei mangimi di circa 1,5 punti percentuali. Inoltre, nel corso dell’anno ha cambiato il tipo genetico 
degli animali allevati scegliendo animali a maggiore potenzialità di accrescimento (842 g/d vs 786g/d) e con 

un migliore indice di conversione. Il migliore ICA e la riduzione del titolo proteico hanno determinato un netto 

miglioramento della resa dell’azoto (34,9% vs 30,6%) ed una riduzione dell’azoto escreto per capo allevato 
del 10%. 
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Tabella 8. Az. Cigognini   
I ANNO II ANNO  

Proteina media del mangime completo  14,68 13,23 -1,45 

Proteina media della dieta (compresi i lattei rapportati a 87% s. s.) % 15,51 14,17 -1,34 

Mangime capo/giorno (compresi i lattei rapportati a 87% s. s.) kg 2,42 2,49  

Accrescimento medio giornaliero g 786 842  

Peso medio in entrata kg 31,1 27,4  

Peso medio in uscita  kg 163,9 164,5  

ICA 
 

3,08 2,96  

Resa mangime  % 32,5 33,8  

Resa dell’azoto % 30,6 34,9  

Azoto escreto per capo venduto kg 6,89 6,13  

Azoto escreto per capo allevato (compresi i morti) kg 6,53 5,88 -10% 

Ha necessari da bilancio  
 

112,4 90,1  

Peso vivo mediamente presente  t 164,6 173,5  

Ha necessari da PAR 
 

106,5 112  

Aumento superficie da PAR % 95 124  

Ne è conseguito un ribaltamento del rapporto fra ettari necessari calcolati sulla base del peso vivo con il 

bilancio che sono passati da un -5% del primo anno ad un +24% nel secondo anno.  
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PARTNER MAZZACANI GIORGIO – REGGIO EMILIA 
Si tratta di un allevamento da circa 550 capi che viene condotto con il tutto pieno/tutto vuoto. Vengono 

utilizzati materie prime, mangimi completi e complementari e siero di latte. E’ stato possibile seguire 
l’andamento di due cicli di allevamento. Nel primo ciclo sono stati raccolti ed analizzati 43 campioni di 

mangimi secchi e 20 campioni di siero ed il bilancio è stato calcolato sulla base sia dei dati analitici che di 

quelli di cartellino, sempre comunque utilizzando il dato analitico per i sottoprodotti lattei. Nel secondo ciclo 

sono stati raccolti 39 campioni di mangimi secchi e 24 di siero. 

I risultati sono riportati in tabella 9 

Tabella 9 Allevamento Mazzacani – Primo ciclo - Stima dell’azoto escreto e delle superfici necessarie per 
l’utilizzazione agronomica 

 ANALISI  CARTELLINO  

Azoto contenuto in: kg % kg % 

Mangime utilizzato  6.245  6202  

 Animali in uscita  2.379  2.379  

Animali in entrata  475  475  

Saldo inventario  0  0  

     

Azoto escreto  4.341 100 4.299 99 

Resa dell'azoto 30,71  30,69  

Cicli/anno (considerando 10 gg di vuoto) 1,47  1,47  

N al campo (72%) (su base anno) 4601  4.555  

Ha necessari (su base anno) 27,1  26,8 98,9 

Proteine nel mangime % 13,57  13,48 99,4 

     

Peso vivo mediamente presente (*) t.   49,5  

Ha necessari   32,1 119,8 

(*) ipotizzando che il peso vivo mediamente presente nel corso del ciclo sia costante per tutto l’anno. 
 

Anche in questo caso le differenze di stima dell’azoto escreto fra il bilancio su base analitica o su base 
documentale sono dell’ordine dell’1%, quindi trascurabili e dello stesso ordine di grandezza sono le differenze 
di ettari necessari su base anno e di contenuto proteico della dieta. Il contenuto proteico della dieta 

relativamente basso (circa 13,5%) e la buona resa dell’azoto (30,7%) determinano una minore necessità di 
terreno con il metodo di bilancio rispetto a quello basato sul peso vivo mediamente presente.  

 Il secondo ciclo di allevamento, nel quale il bilancio è stato stimato sulla base dei cartellini e delle analisi del 

siero, conferma i risultati del primo (tab. 10). 
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Tab. 10 Az. Mazzacani   
I ANNO II ANNO 

Proteina media del mangime   13,7 13,7 

Proteina media della dieta (compresi i lattei rapportati a 87% s. s.) % 13,5 13,5 

Mangime capo/giorno (compresi i lattei rapportati a 87% s. s.) kg 2,56 2,52 

Accrescimento medio giornaliero g 736 792 

Peso medio in entrata kg 32 22 

Peso medio in uscita  kg 181 167 

ICA 
 

3,48 3,21 

Resa mangime  % 28,7 31,2 

Resa dell’azoto % 30,7 33,9 

Azoto escreto per capo venduto kg 8,1 6,9 

Azoto escreto per capo allevato (compresi i morti) kg 7,84 6,66 

Ha necessari da bilancio  
 

27 21 

Peso vivo mediamente presente (*) t 49,5 37,3 

Ha necessari da PAR 
 

32 24 

Aumento superficie da PAR % 19 14 

(*) ipotizzando che il peso vivo mediamente presente nel corso del ciclo sia costante per tutto l’anno. 
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PARTNER SOCIETÀ AGRICOLA TARASCONI LUCA E GIORGIA S.S.  – RUBIERA (RE) 

Vengono utilizzati mangimi completi e solo occasionalmente siero di latte; dei 4 cicli che sono stati seguiti 

solo nel primo è stato utilizzato siero di latte per circa 2 mesi. La capienza massima è di 1400 capi; solo nel 

primo ciclo sono stati allevati 1400 capi, nei tre successivi solo 1200. 

Nel primo anno di prova (circa 13 mesi per ottenere due cicli completi) sono stati raccolti ed analizzati 105 

campioni di mangimi completi e solamente tre campioni di siero. Nel secondo anno sono stati raccolti 104 

campioni di mangime completo. 

Il confronto fra bilancio da dati analitici e bilancio da cartellini è riportato in tabella 11. 

Tabella 11 Allevamento Tarasconi – Primo ciclo - Stima dell’azoto escreto e delle superfici necessarie per 
l’utilizzazione agronomica 

 ANALISI  CARTELLINO  

Azoto contenuto in: kg % kg % 

Mangime utilizzato  31.443  32.523  

 Animali in uscita  10.709  10.709  

Animali in entrata  2.241  2.241  

Saldo inventario  0  0  

     

Azoto escreto  22.976 100 24.055 104,7 

Resa dell'azoto 26,9  26,0  

N al campo (72%) (su base anno) 15.270  15.987  

Ha necessari (su base anno) 90  94 104,4 

Proteine nella dieta mangime % 15,1  15,6 103,3 

     

Peso vivo mediamente presente (*) t.   120  

Ha necessari   78 83,0 

     

(*) ipotizzando che il peso vivo mediamente presente nel corso del ciclo sia costante per tutto l’anno. 

Anche in questo caso la differenza percentuale fra contenuto proteico medio della dieta analizzato e calcolato 

dai cartellini (+ 4,7%) è ampiamente al di sotto delle tolleranze previste dal REGOLAMENTO (UE) 2017/2279 

DELLA COMMISSIONE dell'11 dicembre 2017.  

Il confronto relativo al calcolo delle superfici necessarie per l’utilizzazione agronomica conferma quanto visto 
in precedenza: un alto titolo proteico (15,6%) unito ad una bassa resa dell’azoto (26,0%) determinano un 

vantaggio del 17% a favore del calcolo con il peso vivo mediamente presente. 

Nel secondo anno del progetto (anche questo di durata maggiore di un anno per completare due cicli) 

l’allevatore ha utilizzato il foglio excel preparato dal CRPA, compilandolo autonomamente dopo una breve 
seduta di istruzione. 

Nella tabella 12 sono riportati i dati separatamente per i 4 cicli di allevamento seguiti. 
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Tabella 12. Allevamento Tarasconi   
I CICLO II CICLO III CICLO IV CICLO 

Proteina media della dieta % 15,89 15,27 15,17 14,95 

Mangime capo/giorno kg 2,6 2,9 2,7 2,7 

Accrescimento medio giornaliero g 799 757 736 765 

Peso medio in entrata kg 34,3 29,2 23,1 30,0 

Peso medio in uscita  kg 169,5 173,9 164,9 178,1 

ICA 
 

3,35 3,84 3,68 3,56 

Resa mangime  % 29,8 26,0 27,2 28,1 

Resa dell’azoto % 27,3 25,0 26,3 27,5 

Azoto escreto per capo venduto kg 8,76 10,4 9,73 9,42 

Azoto escreto per capo allevato (compresi i morti) kg 8,39 10,2 9,32 9,11 

Ha necessari da bilancio (su base anno) 
 

94 89 81 78 

Peso vivo mediamente presente (*) t 128 109 107 114 

Ha necessari da PAR 
 

83 71 69 74 

Aumento superficie da PAR % 89 80 86 95 

(*) ipotizzando che il peso vivo mediamente presente nel corso del ciclo sia costante per tutto l’anno. 

 

Nei quattro i cicli i risultati sono piuttosto variabili, ma seguono sempre il medesimo andamento; ad una 

riduzione del titolo proteico fa in generale seguito un miglioramento della resa, tranne in caso di problemi 

sanitari acuti, come è successo nel secondo ciclo di prova, nel quale l’azoto escreto per capo venduto/allevato 

è risultato particolarmente elevato ed i risultati dei due metodi di calcolo delle superfici necessari differiscono 

del 20%. In generale ad una diminuzione del titolo proteico ed a un aumento del peso di macellazione 

migliora la resa dell’azoto e si riduce la forbice fra le due stime dei terreni necessari. 

In ogni caso, anche nel quarto ciclo, il titolo proteico rimane comunque molto elevato e la resa dell’azoto 
piuttosto bassa, e come conseguenza risulta più bassa la superficie necessaria con il calcolo sulla base del 

peso vivo. 
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Variabilità delle caratteristiche dei sottoprodotti lattei 

Come accennato nel corso ella relazione, si è ritenuto necessario, in entrambi gli anni del progetto, analizzare 

tutti i campioni ottenuti dei sottoprodotti lattei per il contenuto in sostanza secca ed il contenuto proteico 

In tabella 13 e 14 sono riportati le medie, il minimo ed il massimo rispettivamente per il contenuto in sostanza 

secca e protidi grezzi dei diversi sottoprodotti nei due anni. 

Tabella 13. Percentuale di sostanza secca.  

  I ANNO II ANNO 

ALLEVAMENTO SOTTOPRODOTTO MEDIA MINIMO MASSIMO MEDIA MINIMO MASSIMO 

FRANCESCHINI SIERO 4,1 1,3 5,7 3,9 1,7 6,9 

CASOLI SIERO 4,1 3,2 5,2 4,3 3,4 5,0 

CIGOGNINI SIERO 4,7 2,2 6,5 5,7 2,4 7,5 

MAZZACANI SIERO 5,0 3,4 5,6 4,6 2,4 5,9 

CASOLI LATTICELLO 3,1 2,0 4,6 3,1 2,1 5,5 

CIGOGNINI SCREMA 2,4 1,5 3,6 2,5 1,4 4,3 

 

I valori medi dei quattro sieri differiscono di un punto percentuale nel primo anno e di quasi due nel secondo, 

ma soprattutto enorme è la variabilità fra il minimo ed il massimo (da1,3% a 6,5% nel primo anno e da 2,7% 

a 7,5%) nel secondo. 

Questo può essere dovuto non solo alle differenze di lavorazione, ma anche ai diversi percorsi del 

sottoprodotto nell’ambito dello stabilimento di produzione, che possono determinare l’incorporazione di 
maggiori o minori quantità di acqua. A questo proposito si deve ricordare che tradizionalmente il contenuto 

di sostanza secca del siero di latte da lavorazione del Parmigiano Reggiano è considerato del 6%, dato a cui 

non arriva in media nessuno dei sieri sia nel primo che nel secondo anno. Per quanto riguarda il latticello e la 

screma, che sono entrambi più poveri di sostanza secca rispetto al siero, non si possono fare particolari 

considerazioni sulla variabilità, in quanto sono presenti entrambi in un solo allevamento a cui arrivano da 

una sola fonte; comunque anche in questi è presente una cera variabilità. 

Si deve anche considerare che, per questi prodotti liquidi e a basso contenuto di sostanza secca, un corretto 

campionamento è piuttosto difficoltoso, in quanto se non prelevati all’atto dello scarico dall’automezzo di 
trasporto possono andare incontro ad una sedimentazione che può influire pesantemente sul contenuto in 

sostanza secca. 

Tabella 14. Percentuale di protidi grezzi sul tal quale. 

  I ANNO II ANNO 

ALLEVAMENTO SOTTOPRODOTTO MEDIA MINIMO MASSIMO MEDIA MINIMO MASSIMO 

FRANCESCHINI SIERO 0,8 0,2 1,5 1,0 0,3 3,5 

CASOLI SIERO 0,3 0,2 0,5 0,3 0,2 0,5 

CIGOGNINI SIERO 0,9 0,3 1,4 0,9 0,7 1,2 

MAZZACANI SIERO 0,6 0,4 0,9 0,6 1,2 1,5 

CASOLI LATTICELLO 1,0 0,7 1,7 1,1 0,7 1,8 

CIGOGNINI SCREMA 0,8 0,5 1,0 0,8 0,5 1,1 

Quest’ultima considerazione è ovviamente valida anche per la percentuale delle proteine grezze (tab. 14),  
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per la quale però è molto importante anche il tipo di lavorazione da cui deriva il sottoprodotto; infatti il siero 

dell’azienda Casoli, che deriva dalla produzione di formaggio a pasta filata, che ha una resa di lavorazione 
molto superiore a quella del Parmigiano Reggiano da cui derivano gli altri tre, ha un contenuto di protidi 

grezzi decisamente inferiore, pur avendo un contenuto di sostanza secca paragonabile Da questo punto di 

vista la screma, por povera di sostanza secca ha però un contenuto proteico relativamente alto, cose che 

giustifica i sensibili risparmi in termini di protidi grezzi della dieta che ha potuto conseguire l’azienda Cigognini 
nel secondo anno del progetto. 

 

CONCLUSIONI 

La tolleranza di legge per il contenuto proteico dei mangimi fra 8% e 24% di protidi grezzi è del 12,5%, 

maggiore delle differenze che abbiamo trovato comparando analisi di laboratorio e tenore dichiarato nei 

cartellini di mangimi completi. Pertanto, è possibile stimare il bilancio dell’azoto utilizzando i dati del 

cartellino per mangimi completi e complementari e, per le materie prime, i valori tabulati provenienti da una 

fonte affidabile quale l’INRA (2002). I dati pubblicati da questo istituto sono stati inseriti nel foglio di calcolo 

excel preparato dal CRPA per calcolare gli apporti in azoto delle diverse materie prime. 

I sottoprodotti lattei, per loro natura e per la difficoltà di campionamento, sono molto variabili; è opportuno 

costruire un set di analisi in modo tale da poter disporre di un valore medio abbastanza affidabile. 

Per quanto riguarda la comparazione fra stima delle superfici necessarie per l’utilizzazione agronomica, le 
differenze fra metodo di bilancio e metodo basato sul peso vivo mediamente presente sono ampie. Questo 

dipende sostanzialmente dal fatto che nel DM  25/02/2016 sulla utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento l’azoto escreto per tonnellata di peso vivo è uguale per scrofe e suinetti mentre in realtà l’azoto 

N ingerito ed escreto per tonnellata di peso vivo è molto maggiore nei suinetti che nelle scrofe. Ne deriva 

che per i suinetti da 8 a 30 kg gli ettari da bilancio sono superiori a quelli da DM e all’opposto per le scrofe 

con suinetti gli ettari da bilancio sono inferiori. 

Per i suini all’ingrasso I fattori che influenzano la differenza fra ettari necessari da bilancio e da peso vivo sono 

principalmente il tenore proteico della dieta, il peso vivo di uscita e la resa dell’azoto. 

Ridurre il tenore proteico della dieta sembra la via più facile per ridurre l’escrezione dell’azoto, questo però 
non deve andare a scapito delle prestazioni produttive perché si otterrebbe l’effetto opposto, ridurre il 
tenore proteico deve essere un’opportunità e non un obbligo/capestro. 

Con il foglio excel preparato dal CRPA, che è risultato di immediata comprensione da parte dei tre allevatori 

che l’hanno utilizzato nel secondo anno del progetto, si può calcolare il bilancio dell’azoto e la differenza di 
ettari necessari con il calcolo del bilancio e secondo il DM  25/02/2016. 

L’ideale sarebbe poter inserire questo calcolo nel sistema di contabilità aziendale, dove comunque tutti i dati 

necessari per il bilancio sono già presenti. 

 


